
 Un cantiere molto tecnico, in alta Valle-

maggia, ha visto coinvolti durante la settima-

na de secondo corso di ripetizione 2010 i 

militi comandati dal tenente John Luca Pe-

drazzi. Infatti, il compito assegnato consiste-

va nel ricostruire un muro in sasso e di rifare 

il tetto di una baita, nel Comune di Fusio. Un 

lavoro impegnativo sotto ogni aspetto, consi-

derato come ai militi sia stata chiesta anche 

la disponibilità a dormire sul posto, in una 

baita. Malgrado queste problematiche e la 

difficoltà iniziale, la squadra si è comportata 

egregiamente, concludendo in tempi vera-

mente brevi il ripristino del muro e riuscendo 

pure a fare di più di quanto inizialmente  

richiesto. Un problema è tuttavia emerso 

nella seconda parte del lavoro: due travi del 

tetto si sono infatti rivelate completamente 

marce, si è quindi resa necessaria la loro 

sostituzione, che è avvenuta con piante ta-

gliate sul posto e debitamente preparate. 

 Una sezione di militi della 

PCi, diretta dal caporale Davi-

de Galli, si è recata durante 

questa settimana sul cantiere 

didattico allestito a Loco, con 

lõobiettivo di insegnare la 

tecnica di costruzione ð ora-

mai quasi dimenticata ð dei 

muri a secco in sasso. I motivi 

per cui questa tipologia di 

lavorazione sta pian piano 

scomparendo,  sono purtrop-

po da cercare nei costi e nei 

tempi di realizzazione (si par-

la di fino a 700 franchi per 

metro quadrato).  

Tornando alla cronaca, su 

questo cantiere i militi della 

PCi hanno proseguito il lavoro 

di ripristino degli antichi ter-

razzamenti, riportando alla 

luce terreni che negli ultimi 

decenni sono stati inghiottiti 

dal bosco. Lõiniziativa fa parte 

di un progetto avviato dal 

Patriziato, per riportare alla 

luce i vecchi vigneti. 

Nella giornata di martedì, i 

militi della sezione sono stati 

poi raggiunti anche da alcuni 

colleghi italiani, arrivati in 

vista al centro CIR di Locarno. 

Gli ospiti si sono mostrati 

molto interessati a queste 

antiche tecniche, visto che 

nella regione del Friuli 

questõultime  non sono cono-

sciute. Lõincontro tra la PCi 

italiana e quella svizzera è 

stato dunque di grande suc-

cesso per entrambe le parti. 
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Un cantiere impegnativo a Fusio  
I militi hanno completamente rinnovato un muro e il tetto di una baita 

Sfida tecnica e organizzativa per la 

sezione del tenente Pedrazzi, che 

ha pernottato per tutta la settima-

na in alta Vallemaggia 

SICUREZZA 

Militi al 

lavoro per 

costruire 

unõimpalcat

ura. 
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Anche il secondo corso di ripetizione della compa-

gnia DIC ha avuto un buon esito. In particolare, i vari 

servizi che sostengono le sezioni al fronte sui cantie-

ri hanno saputo supportare tutta la logistica con i 

giusti automatismi, spirito dõiniziativa e coordinazio-

ne: elementi necessari affinché il lavoro si svolga 

senza intoppi. Come da mia buona abitudine, segna-

lo comunque volentieri qualche aspetto su cui si può 

lavorare per migliorare ulteriormente. Noto con 

disagio che le istruzioni proposte durante i corsi 

sono spesso sottovalutate se non addirittura boicot-

tate: in proposito, ricordo che noi non siamo 

unõimpresa di costruzioni ma una compagnia 

dõintervento in caso di catastrofe.                    

            

 MATRIMONIO  Venti 

anni di matrimonio per 

lõistruttore Mauro Quattri-

ni, che ha tuttavia inter-

rotto le sua seconda luna 

di miele per seguire il 

secondo corso del DIC. 

 FOTOGRAFIA I militi 

assistenti di Stato Mag-

giore hanno seguito un 

programma di istruzione 

di mezza giornata, con 

lõistruttore Nicola Hunzi-

ker, per rendere le loro 

immagini ancora più ac-

cattivanti. 

 AGGIORNAMENTI Sei 

militi, seguiti dalla soccor-

ritrice professionista Pa-

trizia Nessi, dellõas-

sociazione Salva di Locar-

no, hanno seguito un cor-

so di aggiornamento del 

brevetto BLS. 

 ISTRUZIONE Nella gior-

nata d giovedì, diversi 

militi ð seguiti dallõistrut-

tore Christian Camanini ð 

hanno partecipato con 

interesse allõistruzione 

tecnica alpina CAS. 

 INCIDENTE Lõautista 

Danilo Cau, alla guida di 

un veicolo PCi, è rimasto 

coinvolto in un incidente 

stradale: un vecchietto, 

scambiandolo per la sua 

ex-moglie,  gli si è lanciato 

contro istintivamente con 

la sua Fiat punto. 

 COMANDARE I  quadri 

della compagnia hanno 

visitato il cantiere Alptran-

sit, nellõambito dellõeser-

cizio «Comandare», che 

voleva migliorare lo spirito 

di gruppo dei quadri.  

Loco, una palestra di pietra 
Rivive una tecnica quasi dimenticata 

Militi a scuola per ima-

rare la costruzione dei 

muri a secco 

Lodano, terminata 

la grande muraglia 

 ll caporale Nicola Cas® 

ed i suoi uomini ð per il 

secondo corso di ripetizio-

ne 2010 ð si sono visti 

assegnare il cantiere di 

Lodano, già avviato dai 

corsi di ripetizione dei me-

si scorsi, ma non del tutto 

concluso.  

Nonostante una prepara-

zione assai laboriosa, i 

lavori sono proseguiti sen-

za troppi impicci per tutta 

la settimana. Il bel tempo 

e il buonumore del gruppo 

hanno incitato gli uomini a 

lavorare di buona lena, e 

al tempo stesso di appro-

fittare degli ultimi raggi di 

s o l e  ð i n  r i c o r d o 

dellõestate ormai gi¨ da 

tempo terminata.    

 Unõulteriore sfida ¯ stata 

vinta dai caporali Daniele 

Greco e François Canetti, 

che insieme ai loro uomini 

hanno saputo ancora una 

volta soddisfare ogni biso-

gno gastronomico del distac-

camento DIC durante il se-

condo corso nel 2010. Co-

me di consueto, i militi han-

no potuto apprezzare la varie-

tà dei piatti proposti, in partico-

lare il menù di martedì, che ha 

visto servito in tavola uno 

squisito spezzatino di cervo 

con spätzli, e ð come dolce ð 

vermicelles con gelato. 

LA FINE E... LõINIZIO Due immagini che documentano lõavanzamento dei lavori. 

IN BREVE 

INTERVENTO LAMPO 

 Un gruppo di assistenti di Stato Maggiore della Protezione 

civile ha proceduto a risanare la struttura protettiva in legno del 

poligono di tiro di Cevio. Ricevute le istruzioni dal responsabile del 

consorzio comunale, i militi hanno dapprima rimosso tutta la le-

gna, le schegge, la segatura e il piombo dei proiettili, e pulito la 

zona del bersaglio. In tempo record, la struttura è poi stata rico-

struita con legna nuova. Gli scarti, a causa del piombo, sono clas-

sificati come rifiuti speciali, e sono stati portati via con 

lõelicottero. Il committente, anche se inizialmente perplesso 

dellõarrivo di soli quattro militi, ¯ stato molto soddisfatto del bel 

lavoro completato in una sola giornata. 

 Nonostante le mattinate di ottobre, normalmente piuttosto fre-

sche, il secondo corso di ripetizione si ¯ svolto allõinsegna del bel 

tempo, con temperature massime che hanno toccato i 18 gradi.  

Cevio, il poligono di tiro regionale 

è ora risanato alla perfezione 

LA METEO DELLA SETTIMANA 

Gastronomica  

sfida superata  

a pieni voti 

 

ANTICHE 

TECNICHE 

Alla risco-

perta di 

metodi dei 

nostri cari 

avi ticine-

si, quasi 

dimentica-

ti.  
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PERICOLO sismico in Svizzera. 



Anni,sposato, figli, hobby? 

G: 40 anni,sposato, una figlia Laura, 

sport in generale e lettura. 

S: 23 anni, celibe, nuoto e leggere. 

Quale è il tuo peggiore difetto? 

G: Aver partecipato a tutti i corsi ripeti-

zione. 

S: Irrequieto. 

Ti ricordi quanti giorni di PCi hai fatto 

sino ad oggi? 

G: Unõinfinit¨, forse troppi.. 

S: Una trentina. 

Un auguri ai vecchi? 

G: Abbiate pazienza 

S: Continuate cos³ 

Cosa ne pensi di questo corso ripetizio-

ne? 

G: çSono arrivato alla fruttaè. 

S: Divertente. 

Cosa lasci volentieri a casa? 

G: A casa mia niente ma sul lavoro i 

colleghi. 

S: Il mio natel. 

Lavori di più alla PCi  o sul posto di 

lavoro?  

G: Fisicamente alla PCi. 

S: Sul posto di lavoro. 

Un consiglio per migliorare la PCi? 

D: Chiedete a Lorenzo. 

C: Fare dei gruppi fissi. 

Sogno nel cassetto? 

G: Fare il giro del mondo in barca vela 

anche se non so nuotare. 

S: Andare nei paesi nordici, a pescare. 

Un pregio che hai nellõambito della 

PCi? 

G: Essere sempre dõaccordo con tutti. 

S: çBrascè. 

Avresti voglia di salire  di grado? 

G: Troppo tardi. 

S: Se furiere, s³. 

Un saluto ai militi del corso? 

G: Forza e coraggio. 

S: Cin-Cin. 

Quale è stato il corso più bello e inte-

ressante? 

D: Quelli alpini, sia estivi che invernali. 

C: Quello allõAlpe Cedullo (sopra Piaz-

zogna). 

Quando vieni al corso cosa pensa la 

tua moglie o amica? 

G: Mia moglie pensa che lavoro men-

tre i colleghi di lavoro pensano che 

sono in giro a giocare. 

S: Che lavoro. 

                 Alexandre Mondoux 
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>> A proposito di interventi, voglio anche 

anticipare quelle che saranno le novità che 

usciranno dal rapporto «Politica di Sicurez-

za 2010», e dalla revisione della Legge 

Federale sulla Protezione civile. In partico-

lare, la PCi verrà rafforzata nei suoi compiti 

istituzionali, riprendendo la responsabilità 

per le operazioni di salvataggio. Soprattutto 

per le formazioni di primo intervento, è 

quindi prevista una formazione approfondi-

ta nellõambito dellõintervento in caso di 

terremoti. Stiamo valutando a livello svizze-

ro la formazione di «Medium Team» specia-

lizzati per il salvataggio pesante nelle ma-

cerie. Sebbene io non sia ancora a cono-

scenza degli effettivi pianificati per il Tici-

no, auspico che allõinterno della compagnia 

una di queste formazioni abbia a formarsi 

nei prossimi anni. Concludo ringraziando 

tutti i militi e i quadri per lõottimo lavoro e 

per il raggiungimento degli obiettivi senza 

incidenti né infortuni.  
                          

LORENZO MANFREDI 
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Lavizzara: ecco il ponte dei sospiri  
Cantiere assai impegnativo per la squadra di Aaron Rossetto 

Passaggio di testimone al DIC 
Intervista a due pionieri impegnati in seno al DIC, Galli e Salvan  

INSIEME 

Da sini-

stra: Davi-

de Galli e 

Piero Sal-

van. 

LõInformatore della PCI 

Edizione del 15 ottobre 2010 INTERNO 

Oggi intervistiamo Davide Galli, che 

si congederà dalla PCi dopo anni di 

duro lavoro, e Piero Salvan, giovane 

milite pronto a riprenderne lõeredit¨ 

Tenero, avanzano i lavori  

sullõargine del fiume Ticino   
Unõardua impresa a Gordola 

Procedono i lavori sul sentiero per Colmanicchio 

 La sezione del tenente Thomas Beerli ha 

proseguito lõopera di sistemazione di un tratto 

di sentiero sulla collina di Gordola, costruendo 

un nuovo cassone in legno. Si è cercato di usa-

re, nel limite del possibile, materia prima ricava-

ta sul posto. Così, il cassone è stato interamen-

te costruito con tronchi di castagno recuperati e 

preparati direttamente sul posto. Vi è da dire 

che le condizioni di lavoro si sono rivelate 

tuttõaltro che facili. I militi della PCI hanno dovu-

to far fronte ad un terreno molto ripido e sog-

getto a rischi di scivolamento e cadute: per 

questo, le tutte le misure di sicurezza sono sta-

te osservate con particolare rigore.  

CASSONETTO I militi hanno proseguito il lavoro utilizzando tronchi ricavati sul posto. 

 Lõobiettivo del cantiere installato a 

Tenero era la pulizia dellõargine del 

fiume della Verzasca, dal ponte ferro-

viario di Tenero alla centrale elettrica: 

in realtà, un compito pressoché infini-

to, che i militi  della Protezione civile 

ð guidati dal caporale Davide Sargen-

ti ð hanno intrapreso da subito con 

gran ritmo.  La squadra si è impegna-

ta nel taglio di alberi e nella pulizia 

del sottobosco, e ð grazie al fonda-

mentale aiuto di una macchina «trita-

tutto» ð hanno tritato tutti i rifiuti 

verdi che sono stati prodotti 

dalõoperazione. I tronchi, per contro,  

sono stati trasportati dallõaltra parte 

dellõargine, allõagriturismo Saliciolo, 

dove sono stati sezionati e depositati 

in vista di un loro utilizzo come legna 

da ardere. Il responsabile del cantiere 

ha sottolineato che è solo grazie 

allõaiuto di tutta la squadra ¯ stato 

possibile riuscire ad ottenere questo 

buon r isul tato,  ragg iungendo 

lõobiettivo prefissato. 

IMPLACABILI La pulizia sullõargine del fiume Ver-

zasca è stata portata avanti con successo. 

ISTANTANEE il prima ed il dopo, un ponte completamente rifatto. 

La squadra del cpl Davide 

Sargenti ha portato avanti 

la pulizia dellõargine 

I militi hanno sosti-

tuito il vecchio attra-

versamento fluviale 

 Il ponte dei sospiri. Non 

può essere chiamato diver-

samente il cantiere del te-

nente Aaron Rossetto. Infat-

ti, numerose sono state le 

piccole e grandi problemati-

che che i militi hanno dovuto 

affrontare, nel creare la nuo-

va passerella che congiunge 

le due rive del fiume Lavizza-

ra, tra Menzonio e Brontallo.   

Nonostante il fatto che dopo 

il primo giorno i lavori non 

erano andati come previsto, 

e il morale dei militi non era 

comprensibilmente alle stelle, 

il tenente ha saputo far fronte  
a queste difficoltà motivando i suoi uomini a dare il meglio, nel proseguimento della settimana. Misure che hanno portato i loro frutti, poich® i lavori sono 

ripresi a gran velocità e il ritardo accumulato è stato cancellato, permettendo di rientrare nella tabella di marcia e di terminare il cantiere per tempo. 


